
E poi dicono che non abbiamo inventiva, noi liguri dell'estremo ponente:

Il Giallo dell'Ape Giallo
Gioco  di ruolo adatto a tutte le età:
 
requisiti:
A)n°1 sindaco di un comune che dal 15 luglio ha introdotto il "Porta a Porta" sul  proprio territorio 
comunale
 
B)n°2 sindaci di due comuni confinanti (meglio se: 1) confinanti ad est ed ovest del primo comune 
2)di colore politico uguale tra di loro ma diverso dal primo. 3)almeno uno dei due strenuo difensore 
dell'incenerimento)
 
C)n°1 volontario automunito, con particolare attitudine alla guida in notturna
 
D) n° indefinito di sacchetti di spazzatura,possibil mente pieni, con lo stemma del comune di cui al 
punto A
 
Modalità del gioco:
Dopo 4/5 giorni  dall'inizio del porta a porta nel co-
mune n°1, i due sindaci confinanti iniziano a 
lamentare uno strano aumento di rifiuti (guadagna 
più punti chi spara la cifra più grossa: il massimo è 
raggiungere la quota della produzione giornaliera 
dell'intera provincia) dei rifiuti conferiti nei cas-
sonetti più vicini ai confini comunali.
Contemporaneamente i due sindaci di cui sopra, in-
iziano una campagna denigratoria contro il sistema

                                                                                              esemplare di Ape giallo
 "porta a porta", che , a loro dire, permetterebbe al primo comune di farsi bello di una drastica 
diminuzione di rifiuti conferiti in discarica, ai danni dei due comuni confinanti, che vedrebbero au-
mentati i loro rifiuti(e come detto prima, con quantità abnormi).
Nel frattempo si fa girare la voce di strani movimenti notturni, di sacchetti marchiati "comune1" 
ritrovati in abbondanza e continuativamente nei cassonetti dei comuni 2 e 3., di comportamenti in-
civili degli abitanti del primo comune.

E qui entra in gioco il volontario automunito. Anzi, 
Ape-munito: di notte, col favore delle tenebre, per 
giorni e giorni raccoglie quanti più sacchetti di rifiuti 
può e li conferisce nei cassonetti dei comuni 2 e 3
 
Scopi del gioco:
scopo 1) 
scoprire la città di residenza del volontario auto-
munito (suggerimento: non risiede nel comune1).
 
scopo 2)
scoprire se il gesto dell'automunito è autonomo o se c'è un "livello superiore" che ha guidato 
il comportamento del cittadino.
 



Ogni riferimento a persone o fatti reali è puramente causale
 
 Giuseppe Longo
 

http://sanremonews.it/it/internal.php?news_code=69870
 
 
Camporosso: svelato il mistero dello spostamento dei rifiuti

"In riferimento a quanto recentemente lamentato dagli amministratori di alcuni comuni limitrofi, in 
particolare del Comune di Ventimiglia, si comunica che è stato definitivamente svelato il 'mistero 
dell'Ape verde'. 

Dichiarazioni, che arrivano dal primo cittadino di Camporosso Marco Bertaina, intervenuto sul caso 
dello spostamento dei rifiuti da Camporosso ai comuni limitrofi. 

Il mezzo è stato sorpresa a raccogliere, trasportare e depositare i rifiuti urbani di Camporosso nei 
comuni medesimi. Da accertamenti svolti dal Comando Polizia Municipale in collaborazione con il 
Comando Stazione Carabinieri di Ventimiglia, è stato identificato l'autore, residente in Corso Geno-
va a Ventimiglia. Lo stesso, ha dichiarato di avere più volte raccolto i sacchetti dalle strade di Cam-
porosso Mare, e di averli poi trasportati e depositati nei comuni di Ventimiglia, Vallecrosia e Bor-
dighera. 

Il Sindaco ha poi dichiarato: "D'ora in avanti, il Signor Sindaco del Comune di Ventimiglia dovrà 
essere più prudente prima di rilasciare pubbliche dichiarazioni in merito al comportamento dei citta-
dini di Camporosso, che anche in questa occasione voglio ringraziare per la loro grande sensibilità, 
partecipazione e senso civico, che ha permesso la riuscita di questa iniziativa. Spero quindi che 
questa telenovela sia finita: conosciamo infatti l'attore e lo sceneggiatore (non conosciamo ancora il 
regista...) di questa operazione di disturbo, volta a screditare un servizio innovativo e danneggiare 
l'immagine di un comune virtuoso. Sono inoltre rammaricato di tutto ciò; considero che, quando es-
istono problemi fra Enti, sia indispensabile un corretto confronto per la loro rapida soluzione, senza 
cadute di stile ed accuse varie. Oggi, comunque, è certo che se il Comune di Ventimiglia avrà un 
maggior quantitativo di rifiuti da smaltire, non sarà per colpa dei cittadini di Camporosso, ma di un 
residente della città di confine. Resta purtroppo da scoprire la vera motivazione che ha spinto il cit-
tadino di Ventimiglia a compiere i fatti descritti. Voglio infine ringraziare le Forze di Polizia che 
hanno collaborato per la risoluzione del caso, ed il Comando Polizia Municipale che ha attivato un 
apposito servizio notturno, mirato al controllo del territorio."
Marco BERTAINA
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